
 
 
 
 
 

                               

REGOLAMENTO 
 
 
PER LA CONCESSIONE IN USO DEI BENI E LA CONSERVAZIONE 
DEL PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE ISTITUTO CIVICO 
AQUILEIESE “VALMI PUNTIN” – CASA DEL POPOLO DI AQUILEIA 
     

 
- ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

n. 201 del 4.6.2015 (art. 17, c. 1, lettera c dello Statuto). 
 

- 1^ INTEGRAZIONE con deliberazione n. 334 del Consiglio direttivo 
del 04.11.2019. 
 

- 2^ INTEGRAZIONE con deliberazione n. 470 del Consiglio direttivo 
del 13.11.2023. 
 

- 3^ INTEGRAZIONE con deliberazione n. 504 del Consiglio direttivo 
del 14.12.2024. 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Premessa 
 
A norma di Statuto, la Fondazione “Valmi Puntin” può “amministrare e gestire i beni 

di cui sia proprietaria, locatrice o comodante o comunque posseduti, anche concedendo 
l’uso regolamentato di spazi, attrezzature e impianti ai promotori di iniziative di carattere 
culturale o a finalità sociale e agli organizzatori di feste popolari, manifestazioni politiche, 
sindacali, del volontariato” (art. 4, c. 1, lettera b). 
Al dettato statutario s’intende dare attuazione attraverso le disposizioni che seguono, le 
quali sono rivolte, da un lato, a regolamentare la concessione in uso dei beni della 
Fondazione a quanti – specie se espressione del contesto locale – ne possano fare richiesta 
per attività ed iniziative compatibili con lo Statuto e con le finalità istituzionali dell’ente e, 
d’altro lato, a tutelare, con la debita cura e attenzione, le esigenze di conservazione e di 
mantenimento in buono stato del patrimonio della Fondazione stessa. 
 
Ferme restando, in quanto applicabili, le vigenti norme di legge e amministrative, sono 
approvate le seguenti disposizioni regolamentari con i relativi allegati: 

 
Articolo 1 – Destinazione prioritaria dei beni della Fondazione 
 
1. Nel concedere ai possibili richiedenti l’uso di beni facenti parte del proprio patrimonio, la 
Fondazione ha riguardo a: 
- qualità dei richiedenti; carattere e motivazioni dell’attività o iniziativa per cui sia stata 
avanzata la richiesta; conformità ai fini statutari e corrispondenza con gli obiettivi ed i 
programmi della Fondazione; 
- tempestività della richiesta; puntuale osservanza degli obblighi previsti dalle disposizioni 
regolamentari della Fondazione e di ogni ulteriore prescrizione e impegno imposti ai 
richiedenti; valutazione, se possibile, anche della condotta pregressa in circostanze 
analoghe; 
- eventuali precedenti e prassi abituali. 
È accordata preferenza alle richieste provenienti da soggetti presenti ed operanti nella 
comunità locale o comunque in un ambito di prossimità. 
2. È rispettata la seguente precedenza: 
1) enti ed associazioni con finalità sociali, civili e culturali, gruppi di volontariato e 
organizzazioni non lucrative; 
2) istituzioni e amministrazioni pubbliche, enti locali e organizzazioni ad essi riconducibili; 
3) partiti politici, sindacati, rappresentanze di categoria; 
4) imprese sociali e cooperative; 
5) famiglie e singoli; 
6) altri soggetti. 
3. In caso di eventuale coincidenza di più richieste relativamente alle condizioni d’uso o ai 
termini di durata ed in ogni caso di incertezza interpretativa o controversia circa 
l’applicazione delle presenti disposizioni regolamentari, la decisione definitiva è rimessa al 
Consiglio direttivo della Fondazione. 

 
Articolo 2 – Concessione, contributo e deroghe 
 
1. L’uso dei beni è di regola concesso in relazione al versamento di un contributo destinato 
alle finalità istituzionali ed alle esigenze di conservazione del patrimonio della Fondazione. 
Ogni anno, contestualmente alla redazione del bilancio preventivo e dell’annessa 
documentazione, il Consiglio direttivo, su proposta del Presidente, può determinare 



l’importo dei contributi previsti per tipologia e modalità di utilizzo. In fase di prima attuazione 
del presente Regolamento, il Consiglio direttivo delibera in merito entro il primo semestre 
dell’anno corrente (30 giugno 2015). Qualora l’importo dei contributi non venga annualmente 
rideterminato, rimangono in vigore gli importi stabiliti in precedenza, fatto salvo 
l’aggiornamento all’aumento dei prezzi secondo gli indici statistici riconosciuti. 
2. Il contributo è costituito da una quota fissa forfetaria. L’ammontare del contributo non è 
comprensivo degli ulteriori oneri che siano posti a carico dei richiedenti in forza di 
disposizioni emanate dalla Fondazione. 
3. Il versamento del contributo è sempre anticipato e deve avvenire – per intero – nelle 
forme, nei modi ed entro e non oltre le scadenze fissate dalla Fondazione all’atto della 
concessione. 
4. A tale disciplina non sono di norma ammesse deroghe. Queste, consistenti nella riduzione 
dell’importo da applicare fino anche alla concessione su base gratuita ovvero nella 
rateizzazione dei versamenti dovuti, sono ammissibili solo in casi del tutto eccezionali e in 
presenza di gravi e giustificati motivi. Non possono essere concesse nuove deroghe a 
richiedenti che ne abbiano già beneficiato in uno dei cinque anni precedenti, salvo che in 
casi di straordinaria gravità. Entro i limiti indicati, le deliberazioni in merito sono rimesse al 
Consiglio direttivo, su proposta del Presidente. 

 
Articolo 3 – Forma delle richieste, atto di concessione 
 
1. Le richieste d’uso di beni della Fondazione devono essere indirizzate al Presidente e 
pervenire a quest’ultimo in forma scritta – secondo gli appositi moduli approvati dal Consiglio 
direttivo – e con un congruo preavviso, di regola almeno 15 giorni prima della prevista data 
d’inizio dell’iniziativa. In via eccezionale possono essere esaminate le richieste avanzate 
oralmente, che siano tuttavia formalizzate per iscritto entro i successivi 8 giorni. 
2. Nella richiesta devono essere necessariamente esplicitati i dati di identificazione del 
richiedente e le motivazioni, il contenuto, le modalità di svolgimento ed i termini di durata 
dell’attività o iniziativa per la quale si chiede l’uso di beni della Fondazione. Eventuali 
modifiche o integrazioni alla richiesta devono essere, pena il mancato accoglimento, 
tempestivamente comunicate. 
3. I richiedenti sottoscrivono inoltre copia del presente Regolamento in segno di presa 
visione e piena accettazione di tutte le disposizioni in esso contenute.  
L’atto di concessione può contenere ulteriori precisazioni e chiarimenti con riferimento alle 
presenti norme regolamentari come pure disposizioni specifiche aggiuntive, al fine di 
garantire un’applicazione del Regolamento quanto più rigorosa possibile in considerazione 
dell’utilizzo richiesto. 
4. La concessione viene disposta dal Presidente, che può in ogni momento consultare in 
merito il Consiglio direttivo, anche demandando interamente ad esso la decisione. 
5. Il Consiglio direttivo è comunque sentito qualora si tratti di autorizzare la concessione di 
beni della Fondazione per periodi di tempo prolungati e per impieghi che implichino un 
rischio significativo di danneggiamento ed in ogni caso qualora la concessione riguardi l’uso 
dell’area e delle strutture esterne. 

 
Articolo 4 – Responsabilità dei richiedenti 
 
1. I richiedenti, ai quali sia concesso l’uso di beni della Fondazione – nello stato in cui si 
trovano –, s’intendono responsabili nei confronti di persone e cose ai sensi della normativa 
vigente. Essi hanno l’obbligo di osservare puntualmente le disposizioni regolamentari ed 



ogni altra specifica prescrizione disposta dalla Fondazione a tutela dell’integrità del proprio 
patrimonio.  
2. I richiedenti sono chiamati a garantire il rispetto delle predette disposizioni da parte dei 
terzi soggetti e a vigilare, in generale, sulla correttezza dei comportamenti tenuti da quanti 
possano avere accesso ai beni della Fondazione nell’ambito delle attività e iniziative per cui 
ne sia stato chiesto l'uso. 
3. I richiedenti non possono, a nessun titolo, concedere ad altri i beni ricevuti in uso dalla 
Fondazione. 
4. La Fondazione può subordinare l’accoglimento della richiesta di concessione 
all’osservanza di speciali condizioni, modi ed oneri d’esercizio.  
5. Ai richiedenti può pure essere prescritta l’osservanza di particolari condizioni di 
informazione, pubblicità e visibilità della concessione verso i terzi. 
6. I beni concessi devono essere riconsegnati in regolare stato. Sono a completo carico dei 
richiedenti gli oneri relativi all’eventuale ripristino dello stato dei beni, laddove ne sia stata 
riconosciuta la necessità ad insindacabile giudizio della Fondazione e fatta salva ogni altra 
responsabilità. 
7. In particolare, per l’organizzazione di manifestazioni pubbliche e delle iniziative ed eventi 
di maggiore entità, i richiedenti s’impegnano ad assumere direttamente tutti gli oneri 
necessari ad assicurare il puntuale rispetto delle vigenti norme amministrative, fiscali, di 
sicurezza, sanitarie, ambientali, in materia di diritti di autore ecc., provvedendovi per tempo 
e provvedendo inoltre a dotarsi di adeguate coperture assicurative per il pubblico e per gli 
operatori coinvolti. Copia delle polizze stipulate nonché delle dovute certificazioni e 
autorizzazioni amministrative deve essere consegnata alla Fondazione prima dell’inizio 
dell’iniziativa. L’inottemperanza è da intendersi quale impedimento alla concessione o, 
nell’eventualità questa sia già stata ottenuta, condizione risolutiva della stessa e comunque 
causa di immediata sospensione fino alla disposizione di revoca.  
8. Sono in ogni caso completamente a carico dei richiedenti le spese di fornitura di energia 
elettrica, gas e riscaldamento, gli oneri di vigilanza, sicurezza, pronto soccorso, gli oneri di 
pulizia, tutte le riparazioni e manutenzioni necessarie ed ogni altra spesa e onere connessi 
all’organizzazione delle attività e iniziative realizzate con l’uso di beni della Fondazione. 
9. Qualsiasi intervento realizzato sui beni della Fondazione, destinato alla preparazione, 
all’allestimento e, più in generale, all’organizzazione delle attività e iniziative per cui sia stato 
richiesto l’uso degli stessi, deve essere preventivamente comunicato al Presidente e da 
quest’ultimo autorizzato. Le relative spese s’intendono in ogni caso a carico dei richiedenti. 

 
Articolo 5 – Garanzie e risarcimento dei danni, sospensione e revoca della 
concessione, divieto di nuova concessione 
 
1. La concessione può essere condizionata alla prestazione preliminare di una cauzione in 
denaro o di altre forme di garanzia e può inoltre prevedere la corresponsione di una penale 
a titolo di indennizzo, fatta comunque salva ogni ulteriore responsabilità risarcitoria in capo 
ai richiedenti per danni, violazioni e disagi arrecati. 
2. Il Consiglio direttivo, su proposta del Presidente, determina le cauzioni e le eventuali 
penali prescrivibili ai richiedenti per potersi avvalere dei beni della Fondazione, con 
particolare riferimento ai beni di maggior valore o più facilmente deteriorabili od oggetto di 
impieghi più intensi e prolungati. 
3. In caso di ravvisata inadempienza, il Presidente, anche sentito il Consiglio direttivo, 
trattiene l’importo della cauzione versata o applica la penale prevista, riservandosi 
comunque di pretendere il pieno risarcimento dei danni eventualmente subiti, una volta 
definitone l’ammontare. È insindacabile ogni valutazione effettuata in merito dalla 
Fondazione. 



4. Con comunicazione del Presidente, la Fondazione può, in qualsiasi momento, richiamare 
i richiedenti all’ottemperanza delle disposizioni impartite ovvero procedere alla sospensione 
o alla revoca dell’uso di propri beni a causa di inadempimento o per mancata osservanza 
degli obblighi di correttezza, buona fede e rispetto tra le parti. A decorrere dalla relativa 
comunicazione deve intendersi, rispettivamente, sospeso sino a nuova determinazione o 
definitivamente risolto ogni sussistente rapporto. 
5. Non può essere nuovamente concesso l’uso di beni della Fondazione ai richiedenti che, 
in relazione a precedenti utilizzi, non abbiano interamente osservato le norme regolamentari 
e le disposizioni emanate della Fondazione o non abbiano tempestivamente ottemperato 
alle decisioni degli organi titolati a rappresentarne la volontà. 
È in particolare fatto espresso divieto di nuova concessione nei casi di: 
- Ravvisato danneggiamento di beni della Fondazione; 
- Mancata riconsegna dei beni in stato regolare; esecuzione di interventi non autorizzati; 
mancato ripristino a proprie spese, se richiesto; 
- Mancato allontanamento dalla proprietà della Fondazione di qualsiasi oggetto di consumo 
e strutture mobili usati durante l’organizzazione degli eventi, senza aver acquisito preventiva 
autorizzazione; 
- Improprio uso dei contatori di energia elettrica o di fornitura gas collocati temporaneamente 
nel perimetro della proprietà della Fondazione durante gli eventi e poi non rimossi alla fine 
degli stessi; 
- Mancato rispetto della normativa in materia di prevenzione dei rischi e di sicurezza e 
mancata assunzione di tutti i relativi oneri; 
- Mancato versamento integrale del contributo d’uso determinato dalla Fondazione e di ogni 
altro onere posto a carico dei richiedenti; mancata prestazione di garanzie o corresponsione 
di penali e indennizzi, qualora previsti. 
In caso di contestazione nel merito da parte dei richiedenti interessati, è vietata ogni nuova 
concessione ai medesimi fino a piena soluzione della controversia. 

 
Articolo 6 – Condizioni particolari 
 
1. La Fondazione può concedere condizioni particolari di utilizzo dei propri beni patrimoniali 
agli enti, associazioni ed organizzazioni, a cui è attribuita, secondo lo Statuto, facoltà di 
designazione dei membri dell’Assemblea generale e ad eventuali altri soggetti che 
richiedano di poter fare uso, continuativamente o comunque con regolarità, di determinati 
beni della Fondazione. 
2. La definizione dei conseguenti obblighi, oneri, modalità e termini d’uso ed ogni altra 
determinazione a riguardo è rimessa al Consiglio direttivo della Fondazione, che delibera 
su proposta del Presidente. 

 
Articolo 7 – Programmazione delle opere e dei lavori di conservazione del patrimonio 
 
1. Annualmente, in sede di redazione del bilancio preventivo e dell’annessa 
documentazione, il Consiglio direttivo adotta anche un programma recante l'indicazione 
delle opere e dei lavori di conservazione e manutenzione e degli interventi di 
ammodernamento e di miglioria relativi ai beni patrimoniali della Fondazione, da realizzare 
– entro i limiti delle risorse disponibili – nell’anno seguente o in più annualità successive, 
con le correlate previsioni di spesa. 
2. La relazione annessa al bilancio consuntivo di ciascun anno comprende un riepilogo 
riassuntivo delle opere e dei lavori portati a compimento o in corso di realizzazione, con 



precisazione delle spese sostenuta o da sostenere e con le informazioni fondamentali sullo 
stato di esecuzione. 

 
Articolo 8 – Aiuti, sovvenzioni, benefici 
 
1. La Fondazione ha facoltà di assegnare aiuti, sovvenzioni e benefici, in denaro o in diversa 
natura, purché nel rispetto ed entro i limiti delle proprie finalità statutarie. Lo Statuto 
stabilisce in particolare, ma a titolo non esaustivo, che “la Fondazione può dare 
concretamente aiuto a persone di ogni età che si trovino in condizioni di bisogno, esclusione 
e isolamento sociale, difficoltà sanitarie o siano vittime di violenza” (art. 3, c. 5). 
2. Il Consiglio direttivo, su proposta del Presidente e tenendo conto delle poste del bilancio 
preventivo, delibera in merito alla concessione degli aiuti in genere, che la Fondazione può 
erogare sia a quanti ne necessitino per ragioni di bisogno sia in tutti gli altri casi. 
3. In sede di approvazione del bilancio consuntivo, la relazione sull’attività svolta comprende 
anche un resoconto riferito agli aiuti eventualmente erogati nel corso dell’anno precedente. 

 
Articolo 9 – Attività promosse ed organizzate dalla Fondazione 
 
1. La Fondazione può concedere ad altri soggetti l’uso di determinati beni nell’ambito di 
attività, iniziative e progetti di cui sia fra i promotori od organizzatori.  
In tale ipotesi, le presenti disposizioni regolamentari sono applicate in quanto ritenute 
compatibili, restando ferma in capo agli organi della Fondazione la facoltà di disciplinare 
differentemente simili fattispecie nel rispetto dello Statuto ed in conformità alle proprie 
finalità istituzionali. 

 
 

----- 
 

SOTTOSCRIZIONE PER ACCETTAZIONE 
 
 
Il sottoscritto 
________________________________________________________________ 
 
in qualità/nella funzione di: 
________________________________________________________________________
___ 
 
avendo presentato in data _____________________________ richiesta d’uso dei seguenti 
beni appartenenti alla Fondazione “Valmi Puntin” (elenco riassuntivo): 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
__________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
______ 



 
in relazione all’attività/iniziativa (indicare contenuto e riferimenti temporali):  
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
_______________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
_________ 
 

dichiara: 
 
- di aver preso visione delle disposizioni regolamentari adottate dalla Fondazione “Valmi 
Puntin” in merito alla concessione in uso ai possibili richiedenti di beni facenti parte del 
proprio patrimonio; 
- di accettare e assumere pienamente le responsabilità e gli obblighi posti a carico dei 
richiedenti, così come ogni condizione, onere e impegno ulteriormente determinati all’atto di 
concessione o successivamente specificati da parte della Fondazione; 
- di essere consapevole che, in caso di inadempienza, la Fondazione può, in qualsiasi 
momento e a proprio insindacabile giudizio, sospendere o revocare la concessione, 
riservandosi, oltre che di trattenere la cauzione prestata o di applicare la penale 
eventualmente prevista, di pretendere il pieno risarcimento dei danni, violazioni e disagi 
subiti. 
 
 

In segno di piena accettazione: 
 

_____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO A – TABELLA SINTETICA (importo dei contributi da aggiornare 
annualmente ai sensi dell’art. 2, c. 1 del Regolamento) 
 
 
 

Descrizione del bene, 
tipologia d’uso ammessa, 

ulteriori precisazioni 
e indicazioni 

 

Contributo previsto, 
altri oneri 

Versamento anticipato, 
cauzione richiesta,  
eventuale penale, 

risarcimento dei danni 

 
Uso Sala polifunzionale “E. 
Berlinguer” – ammesse fino 
a 99 persone presenti – per 
riunioni, attività culturali, 
didattiche, per famiglie, ecc. 
 
La pulizia dei locali dopo 
l’uso – da effettuarsi entro 
le ore 10 del giorno 
successivo – è interamente 
a carico dei richiedenti. 

 
 

Contributo al giorno – Euro 
70,00; 
 

Rimborso spese eventuale 
riscaldamento – In base al 
consumo registrato. 
 

 
Versamento anticipato; 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 
 



Su richiesta e previo 
pagamento delle relative 
spese, la Fondazione può 
mettere a disposizione 
proprio personale e 
materiale di pulizia. 
 
 
Uso Sala polifunzionale “E. 
Berlinguer” – ammesse fino 
a 99 persone presenti – 
Gruppi giovanili (sospeso 
dal 01/01/2015). 
 

 
 

Contributo al giorno – Euro 
120,00; 
 

Rimborso spese eventuale 
riscaldamento – In base al 
consumo registrato. 
 

 
Versamento anticipato; 
 

Cauzione – Euro 200,00 
(Euro 300,00 se previsto 
uso di alcool); 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 
 

 
Uso Sala polifunzionale “E. 
Berlinguer” – ammesse fino 
a 99 persone presenti – per 
operatori commerciali o con 
impiego servizi di catering. 
 

 
Contributo al giorno – Euro 
100,00. 
 

 
Versamento anticipato; 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 
 

 
Piazzale festeggiamenti 
completo di strutture 
attrezzate (chioschi, cucine, 
bagni esterni, tavoli, 
panche, sedie, palco, pista 
da ballo, ecc.) per più 
giornate/fine-settimana. 
 
Sono a carico dei 
richiedenti: 
 

- Stipula obbligatoria 
polizza assicurativa 
copertura rischi per 
pubblico partecipante e 
operatori coinvolti. Copia 
della stessa va esibita alla 
Fondazione prima dell’inizio 
dell’iniziativa; 
 

- Acquisizione 
autorizzazioni 
amministrative 
(autorizzazione comunale). 
Copia della stessa va 
consegnata alla 
Fondazione prima dell’inizio 
dell’iniziativa; 
 

 
Contributo al giorno di festa 
in programma: 
 

Giornate infrasettimanali 
non festive – Euro 375,00; 
 

Giornate infrasettimanali 
non festive con 
organizzazione tombola – 
Euro 750,00; 
 

Giornata di sabato – Euro 
1125,00; 
 

Giornata di domenica o 
infrasettimanale festiva – 
Euro 1.350,00; 
Per l’uso dei chioschi extra 
festa, necessari per 
preparazione e pulizia: 
vengono concessi 
gratuitamente 8 giorni prima 
inizio festa e 8 giorni dopo 
chiusura festa.  
 

Uso sottoportico o Sala 
polifunzionale “E. 
Berlinguer” nell’ambito 
dell’iniziativa – Euro 45,00 
giornalieri (per l’intero 
periodo in cui sottoportico e 

 
Versamento anticipato 
dell’intero importo. 
 

 
 
 
 

Risarcimento a conguaglio, 
alla riconsegna dei beni, 
pari ai danni subiti. 



- Stipula contratto fornitura 
elettricità e gas e relativi 
oneri; 
 

- Rinnovo carica estintori se 
esaurita (a carico della 
Fondazione è l’acquisizione 
del Certificato prevenzione 
incendi presso i VV. FF.); 
 

- Oneri di vigilanza, 
sicurezza, pronto soccorso, 
oneri di pulizia, riparazioni 
necessarie ed ogni 
intervento da realizzarsi sui 
beni della Fondazione – 
previa autorizzazione del 
Presidente –, destinato alla 
preparazione, 
all’allestimento e, in 
generale, all’organizzazione 
dell’iniziativa; 
 

- Ogni spesa ed onere 
ulteriormente specificati. 
 

la sala sono occupati, 
anche alternativamente); 
 

Fornitura di elettricità, gas, 
acqua a carico richiedente. 
 

Concorso spese 
Fondazione per 
assicurazione annuale RC 
e incendio – eventualmente 
richiesto in aggiunta. 
 
Per uso limitato a non più di 
quattro giorni/un fine-
settimana – Importo 
complessivo aumentato del 
50%. 
 

Con uso ridotto chioschi 
esterni e attrezzature di 
cucina (ed escluse celle 
frigorifere) – Importo 
complessivo ridotto del 
50%. 
 
 

 
Uso solo parziale di 
piazzale e strutture 
attrezzate (per non più di 
una giornata). 
 
 
 
 
 
 

 
Contributo giornaliero – A 
partire da Euro 50,00.  
 

L’appropriatezza del  
contributo è valutato di volta  
in volta tenendo conto delle 
strutture effettivamente 
utilizzate, del periodo d’uso 
limitato e del consumo 
stimato di energia elettrica 
e gas. 
 

 
Versamento anticipato (fatti 
salvi rimborsi e conguagli); 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 

 
Art. 9 del Regolamento – 
Uso piazzale e strutture 
attrezzate, Sala 
polifunzionale “E. 
Berlinguer” e altri beni 
nell’ambito di attività, 
iniziative e progetti di cui la 
Fondazione sia fra i 
promotori od organizzatori. 
 

 
Contributo al giorno – A 
partire da Euro 50,00. 
 

Rimborso alla Fondazione 
delle spese e costi vivi 
sostenuti (energia elettrica, 
gas ed eventuale 
riscaldamento, ecc.). 
 

 
Versamento anticipato di 
acconto – Eventuale saldo 
al termine (fatti salvi 
rimborsi e conguagli); 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 

 
Tavoli, panche e sedie 
pieghevoli. 
 

 
Contributo al giorno: 
 

n. 1 tavolo – Euro 3,00 
n. 1 panca – Euro 1,50 

 
Versamento anticipato; 
 

Risarcimento dei danni 
subiti. 



 n. 1 sedia – Euro 1,50 
 

 
Art. 6 Regolamento –  
Condizioni particolari di 
utilizzo per enti, 
associazioni ed 
organizzazioni, a cui è 
attribuita facoltà di nomina 
dei membri dell’Assemblea 
generale (art. 9, c. 1, lettera 
b dello Statuto) –  
Uso Sala polifunzionale “E. 
Berlinguer”. 
 

 
Nessun contributo previsto 
se l’attività/iniziativa è 
organizzata in 
collaborazione con la 
Fondazione “Valmi Puntin”, 
fermo restando le spese di 
energia elettrica e gas a 
carico dei richiedenti. 
 

 
Risarcimento dei danni 
subiti. 

 
Art. 6 Regolamento –  
Condizioni particolari di 
utilizzo per enti, 
associazioni ed 
organizzazioni, a cui è 
attribuita facoltà di nomina 
dei membri dell’Assemblea 
generale (art. 9, c. 1, lettera 
b dello Statuto) –  
Uso tavoli, panche e sedie 
pieghevoli. 
 

 
Nessun contributo previsto, 
fermo restando le spese di 
energia elettrica e gas a 
carico dei richiedenti. 

 
Risarcimento dei danni 
subiti. 

 
Uso continuativo spazi in 
comodato, revocabile a 
discrezione della 
Fondazione, per:  
 
 
ufficio ammobiliato 
(compresi armadi chiusi per 
tenuta documentazione e 
archivio). 
 
Rotazione nell’uso tra i 
diversi richiedenti previa 
prenotazione obbligatoria e 
con preavviso di almeno 8 
giorni. 
 
Ogni intervento realizzato 
sui beni ricevuti in uso – 
compresa l’eventuale 
collocazione all’esterno di 
supporti informativi 

 
 

Contributo annuo a carico 
di ciascun richiedente 
calcolato in rapporto alle 
spese e ai costi vivi 
sostenuti (tributi – TASI, 
tassa Consorzio bonifica –, 
energia elettrica, gas e 
riscaldamento, 
assicurazione annuale RC 
e incendio, oneri di pulizia, 
cura area esterna, ecc.) – 
Euro 300,00. 
 
Per soggetti diversi dagli 
enti, associazioni ed 
organizzazioni, a cui è 
attribuita facoltà di nomina 
dei membri dell’Assemblea 
generale (art. 9, c. 1, lettera 
b dello Statuto) – 
Maggiorazione del 20% a 
titolo di accantonamento 

 
Versamento inizio anno. 
 

Risarcimento pari ai danni 
subiti. 
 



permanenti (insegne, 
bacheche, ecc.) – deve 
essere concordato 
preventivamente con la 
Fondazione. 
 

per interventi di 
manutenzione. 
Nella valutazione del 
concorso a carico dei 
richiedenti potranno essere 
presi in considerazione 
anche eventuali interventi e 
apporti migliorativi effettuati 
dagli stessi sui beni della 
Fondazione. 
 

 
Pubblicità e visibilità della concessione: 

 
I richiedenti che beneficino dell’uso di beni di proprietà della Fondazione “Valmi Puntin” 
per attività e iniziative di carattere pubblico o aperte al pubblico – ad eccezione di famiglie 
e singoli privati – dovranno ottenere dalla Fondazione stessa l’approvazione delle forme 
e dei modi con cui intendano dare pubblicità ed adeguata visibilità alla concessione e 
l’autorizzazione ad impiegare il logo dell’ente all’interno dell’eventuale materiale 
informativo predisposto per l’occasione. 
 
 

Aggiunte, modifiche e deroghe: 
 
Il Consiglio direttivo della Fondazione, su proposta del Presidente, può sempre apportare 
aggiunte e modifiche e, in casi eccezionali, stabilire deroghe alle previsioni contenute nella 
presente tabella.  
In caso d’urgenza, il Presidente provvede direttamente, previa intesa con i Vice Presidenti 
ed il Segretario amministrativo e salvo ratifica del Consiglio direttivo nella prima seduta 
utile. 
 

ALLEGATO B – MODULO-TIPO PER RICHIESTE D’USO DEI BENI DELLA 
FONDAZIONE “VALMI PUNTIN” 
 
 

       Data, _____________________ 
 
 
 Alla cortese attenzione: 

 

Presidente della Fondazione Istituto civico aquileiese “Valmi Puntin” 
c/o Casa del popolo di Aquileia – Vicolo P. Zorutti, 1 
33051 AQUILEIA (Udine) 

 
 
Oggetto: Richiesta concessione in uso beni Fondazione “Valmi Puntin”. 
 
 
Il/La sottoscritto/a: _________________________________________________________ 

 
Nato/a a: _____________________________ il__________________________________ 

 



Residente a: _______________________________________CAP:__________________ 
 

In Via: _____________________________________________________ n. ___________ 
 

Tel.: ______________________________ Tel. cell.: ______________________________ 
 

Posta elettronica: _________________________________________________________ 
 

Codice fiscale/Partita IVA: __________________________________________________ 
 
In qualità/nella funzione di: 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 

con la presente cortesemente 
 

RICHIEDE 
 
l’uso dei seguenti beni appartenenti alla Fondazione “Valmi Puntin” (elenco dettagliato): 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
In relazione all’attività/iniziativa (esplicitare motivazioni, contenuto, modalità di svolgimento): 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
N.° partecipanti: __________________________________________________________ 
 
Prevista in data: 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________



________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Con il seguente orario: 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

 
 

(specificare nel dettaglio i termini di durata) 
 
Se richiesto – Indicazione nominativi responsabili vigilanza/sicurezza/pronto soccorso: 

 
 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Ulteriori informazioni: 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
Il/La sottoscritto/a s’impegna a ritirare e riconsegnare i beni in oggetto presso l’incaricato 
designato allo scopo dalla Fondazione e a farne un corretto uso, rispettando e facendo 
rispettare puntualmente le disposizioni regolamentari ed ogni altra prescrizione disposta 
dalla Fondazione a tutela dell’integrità del proprio patrimonio e assumendosi inoltre ogni 
responsabilità in caso di inadempienza e per i danni, violazioni e disagi eventualmente 
arrecati a persone e cose. 
 
In particolare, il/la sottoscritto/a s’impegna ad osservare le seguenti condizioni di utilizzo: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
– Spazio riservato alla Fondazione – 

 

 
 
Contributo previsto: ___________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
Versamento anticipato/cauzione/penale/risarcimento dei danni: ________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contestualmente alla presente, è sottoscritta copia del Regolamento per la concessione dei 
beni e la conservazione del patrimonio della Fondazione “Valmi Puntin” in segno di presa 
visione e piena accettazione del complesso delle disposizioni in esso contenute. 
 
Si ringrazia per l’attenzione accordata.  
 

In fede. 
 

 
_____________________________________________ 

 
 

(firma del richiedente) 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
– Spazio riservato alla Fondazione – 

 

 
SI CONCEDE QUANTO RICHIESTO ALLE CONDIZIONI SOPRA RICHIAMATE: 

 
Per la Fondazione “Valmi Puntin” 

 
 

Il Presidente: 
 
 

_____________________________________________ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

FONDAZIONE ISTITUTO CIVICO AQUILEIESE “VALMI PUNTIN” 
 
 

– CASA DEL POPOLO DI AQUILEIA – 

 
DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA GENERALE 

 
 

APPROVATA NELLA SEDUTA DD. 13 DICEMBRE 2014 

 
Ordine del giorno 

 
Indirizzi in merito alla gestione, alla regolamentazione dell’uso e alla destinazione 
futura dei beni patrimoniali della Fondazione. 



 
Il passaggio costituito dal rinnovo, a regola di Statuto, degli organi della 

Fondazione, il primo dalla costituzione della stessa nell’anno 2008, rappresenta 
l’occasione per avviare un confronto rispetto all’esigenza di assicurare una 
sistemazione razionale del patrimonio dell’ente, mediante l’adozione di corrette e 
uniformi prassi di gestione e di una regolamentazione dell’uso dei beni patrimoniali 
– in particolare da parte di terzi richiedenti – improntata a criteri di serietà, 
responsabilità e rigore. 
Si intende pertanto procedere ad una revisione complessiva delle linee di condotta e 
degli orientamenti finora seguiti a tale riguardo, comprese le attuali disposizioni 
regolamentari interne e le modalità di gestione invalse, di fatto, nella pratica. 
Ciò allo scopo, in primo luogo, di verificare – sulla base dell’esperienza maturata nel 
corso degli anni – la congruità e l’efficacia delle misure già poste in essere in 
relazione alla finalità statutaria fondamentale di conservazione del patrimonio, e 
quindi di definire nel dettaglio un complesso di proposte di disciplinamento 
migliorative dell’esistente. 
Compito dei rinnovati organi della Fondazione sarà elaborare un adeguato quadro di 
direttive, provvedimenti (con interventi di carattere sia normativo che organizzativo-
gestionale) e pratiche concrete, sufficientemente preciso e puntuale, dotato di una 
sua necessaria coerenza e uniformità al fine di evitare possibili abusi e deviazioni, e 
tale da poter essere utilmente preso a riferimento per tutto il prossimo periodo di 
attività istituzionale. 
Allo stesso modo, dovrà essere fatto oggetto di particolare riflessione il tema delle 
prospettive future della Fondazione e del suo patrimonio nel contesto della comunità 
locale, con l’obiettivo di portare a pieno compimento la progressiva trasformazione 
di un insieme di spazi, attrezzature e impianti, frutto principalmente del lavoro volontario 
di tanti aquileiesi negli anni ’70-’80 e connotato da un’indubbia origine “di parte”, in un 
bene collettivo, a destinazione pubblica, aperto e usufruibile dall’intera collettività.  
Ai nuovi organi dirigenti è dunque attribuito lo specifico mandato di effettuare le 
verifiche e gli approfondimenti necessari, di individuare le soluzioni di ordine 
strutturale ritenute più confacenti e di favorire, in generale, l’instaurarsi delle 
condizioni migliori, in grado di consentire il raggiungimento di tale essenziale 
obiettivo, enunciato espressamente fin dal momento costitutivo della Fondazione e 
sempre riconfermato. 

 
     Aquileia, 
13/12/2014 
 

 


